
PROVINCIA DI FERRARA

Prot. n. 18993 del 09/03/2009

OGGETTO: Reg.(CE) 1698/2005 - Misura 112 e 121  del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 della 
Regione  Emilia-Romagna.  Proroga  dei  Bandi  “Misura  112”  e  “121  collegate  alle  112”  Del.  G.P.  nn. 
84/26089 del 25/03/08 modificato con atto del dirigente Aiuti alle Imprese n. 34512/08.

                IL RESPONSABILE DEL SETTORE AGRICOLTURA E AMBIENTE

Visti:
- il Regolamento (CE) n. 1698/2005 Titolo IV, Capo I, articolo 20, lettera a) ii) e articolo 22, lettera b) i) e 

articolo 26 del Consiglio europeo, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR);

- il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio europeo sul finanziamento della politica agricola     co-
mune;

- la Decisione n. 144/2006 del Consiglio relativa agli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo ru-
rale (programmazione 2007-2013);

- il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione europea, che reca disposizioni di applicazione sul 
citato Regolamento (CE) n. 1698/05;

- il Regolamento (CE) 1975/2006  della Commissione europea recante modalità  di applicazione del Rego-
lamento (CE) n. 1698/05 per quanto riguarda le procedure di controllo e la condizionalità;

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della regione Emilia-Romagna n. 99 del 30 gennaio 2007, 
con la quale è stato adottato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) per il periodo 2007/2013 attuativo 
del citato Reg. (CE) n. 1698/2005;

- la Decisione della Commissione Europea C(2007) 4161 del 12 settembre 2007, di approvazione del cita-
to Programma di Sviluppo rurale 2007-2013;

- le deliberazioni di G.P. di Ferrara nn. 129/86440 del 14/11/2007 e nn. 150/100499 del 12/12/2007 di 
approvazione del Programma Rurale Integrato Provinciale (PRIP) in attuazione di quanto disposto dal 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione;

- le deliberazioni  di G.R. n. 2177/2007 e n. 27/2008 di approvazione dei Programmi Rurali Integrati Pro-
vinciali (PRIP);

Richiamati:
- la L.R. 30 maggio 1997 n. 15 e successive modifiche recante norme per l’esercizio delle funzioni in ma-

teria di agricoltura;
- lo Statuto e il Regolamento di Organizzazione della Provincia di Ferrara;

Preso atto 
- che con delibera di Giunta n. 167 del 11/02/2008 la regione Emilia-Romagna ha approvato il primo 

stralcio del Programma Operativo dell’Asse 1 “Miglioramento della competitività del settore agricolo e  
forestale” composto da una Parte Generale e dai Programmi Operativi per Misura (POM);

- che con determina del D.G. Agricoltura n. 2845 del 17/03/2008 si recano le disposizioni tecniche fun-
zionali all’applicazione della misura 112 e della misura 121;

Preso atto in particolare, che con delibera di G.P. nn. 84/26089 del 25/03/2008 integrata e modificata con 



determinazione del Dirigente del Settore Agricoltura e Ambiente prot.  n.  34512 del 17/04/08 sono stati 
approvati gli avvisi pubblici per la presentazione delle istanze di aiuto a valere sulla Misura 112, concernenti 
esclusivamente  progetti  presentati  da  singole  imprese,  e  sulla   Misura  121  concernenti  esclusivamente 
progetti  presentati  da  singole  imprese  e  sotto  forma  di  progetti  collettivi  ,  tali  bandi  riprendono 
integralmente  i  contenuti  dei  Programma Operativo della  Misura  112 e  della  Misura  121 e  sono attivi 
limitatamente al primo biennio 2008-2009;

Premesso
che il programma Operativo della Misura 121 dispone al punto 13.1 “…….I termini di sospensione  della  
ricevibilità  delle  istanze  sopra  previsti  non  operano  in  relazione  alla  presentazione  di  domande  di  
contributo connesse all’attuazione del P.S.A. di giovane agricoltore di cui al punto 4.3 lettera B). Dette  
domande saranno considerate ricevibili  in qualunque momento,  fermo restando che dovranno essere  
valutate  e  poste  in  graduatoria  nella  prima  sessione  utile  con  riferimento  ai  criteri  applicati  per  
l’inserimento della stessa”;

Stabilito che al fine di agevolare la regolare attuazione delle procedure vigenti, i singoli bandi provinciali 
dovranno risultare attivi anche nel periodo 1 marzo 2009 -31 maggio 2009, al fine di garantire la legittimità 
dell’iter amministrativo delle domande di aiuto “Misura 112” e “Misura 121 collegate 112” correttamente 
presentate in tale arco temporale in conformità al disposto dei POM 112 e 121; queste ultime dovranno 
essere  istruite  e collocate  in  graduatoria  unitamente  alle  istanze protocollate  a SOP (Sistema Operativo 
Pratiche)  di AGREA, nel periodo 1 dicembre 2008- 28 febbraio 2009, ovvero 2 marzo 2009 ( che risulta 
appunto  essere  la  prima sessione di  raccolta  utile,  ovvero  quella  relativamente alla  quale  il  termine di 
formazione  delle  graduatorie  è  compatibile  con  il  periodo  di  raccolta  marzo-maggio  2009)  e  valutate 
secondo i medesimi criteri di ammissibilità e priorità cui tali istanze sono soggette;

DETERMINA

Per le motivazioni sopra espresse che si intendono integralmente richiamate:
1. Di prorogare i termini e rendere attivi i singoli bandi sulla “Misura 112” e sulla “Misura 121 solo per 

le domande collegate a quelle della Misura 112” anche nel periodo 3 marzo 2009 -31 maggio 2009, 
al fine di garantire la legittimità dell’iter amministrativo delle domande di aiuto correttamente pre-
sentate in tale arco temporale;

2. di disporre che queste  ultime dovranno essere  istruite e collocate  in graduatoria  unitamente alle 
istanze protocollate a SOP (Sistema Operativo Pratiche)  di AGREA, nel periodo 1 dicembre 2008- 
28 febbraio 2009, precisamente nella graduatoria prevista per il 15 luglio 2009;

3. le domande di cui sopra dovranno comunque rispondere a tutti i requisiti stabiliti dal P.O.M. e ripresi 
nel Bando Provinciale;

4. di dare comunicazione del contenuto della presente determinazione alle Organizzazioni professionali 
agricole, alle centrali  cooperative, all’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali,  al  Collegio degli 
Agrotecnici, al Collegio dei Periti Agrari e al Collegio dei Geometri, ai Centri di Assistenza Agrico-
la, nonché agli organi di informazione della provincia;

5. Di trasmettere il presente atto alla Regione Emilia-Romagna e ad AGREA .

                           F.to digitalmente
            Il Responsabile del Settore Agricoltura e Ambiente

                  Dott. Marco Calmistro


